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state fa t te domande sull ' insegnamento della 
ginnastica. 

Questo insegnamento che figura nelle 
leggi e nei bilanci nostri da- molti anni per 
un felice pensiero di Francesco De Santis, 
ministro nel 1878, non ha nella prat ica un 
equivalente proporzionato. La legge del 
1878 che istituì questo insegnamento e che 
doveva correggere difetti e manchevolezze 
della scuola media in Ital ia, il sovraccarico, 
il surmenage dei programmi, ecc., ebbe uno 
stanziamento di 30 mila lire dapprima. Voi 
comprendete da questa cifra che si t r a t t a v a 
di un voto ideale, di una spinta all'inizia-
tiva locale. Fu successivamente aumenta to 
e quindi aumenta t i anche' gli insegnanti; le 
spese oggi raggiungono una discreta somma. 
Ma dal 1878 al 1888, non essendo tale di-
sciplina veramente aggiunta alla scuola o 
immedesimata nella scuola, non ebbe mai 
una schiera di insegnanti, ma ebbe degli 
incaricati o degli insegnanti provvisori. 

Il primo reclutamento, dal 1878 al 1888, 
fu fat to con personale provvisorio che non 
era tut to ada t to alle condizioni della scuola 
media che sperava anno per anno di entrare 
nell'organico. 

Era gente che non poteva essere con-
tenta. La legge del 1906 peggiorò anzi le loro 
condizioni. Una r iforma fu promessa. Ora 
abbiamo il peso di questi ormai vecchi inse-
gnanti, i quali vorrebbero entrare in pianta 
nell'amministrazione dello Stato, ma che, 
evidentemente, non vi porterebbero tu t to 
il contributo di energia che è necessario per 
un insegnamento di questo genere. Le dif-
ficoltà sono per tan to maggiori, e ben lo sento 
io che cerco far la legge. 

Bisogna poi notare la pochissima sim-
patia che hanno avuto le famiglie i taliane 
per la ginnastica, forse perchè avevano una 
concezione della scuola media e della scuola 
universitaria vecchia e molto diversa, ad 
esempio, dalla concezione germanica. 

Da noi molte famiglie cercano ogni prete-sto per non mandare i figliuoli alla scuola di ginnastica che non è obbligatoria. I pro-grammi non furono mai decisivi, nè appli-cati. 
Venend o al Ministero, dopo aver preso 

cognizione dei voti fatt i dalla Camera e dei 
amenti elevati in proposito, ho voluto ren-

e r m i esatto conto del eome procede questo 
insegnamento; ed ho f a t t a una inchiesta 
Presso i provveditori perchè m'informassero 
a Ppunto del modo come esso funzionava. 

iJebbo dire che le risposte che ho avute 

| non sono s ta te confortant i ,perchè ho saputo 
1 che in t roppe scuole si t rascura questo utile 

esercizio, appunto per la diserzione degli 
scolari, che sanno non essere materia ob-
bligatoria, e che non vi sono esami nè san-
zioni per coloro che mancano. Mancano 
spesso le palestre; non si può imporre ai 
comuni la spesa. 

Oggi però le idee s tanno cambiando: già 
la Federazione delle Società ginnastiche, le 
Associazioni dei giovani che desiderano fare 
la ginnastica, l ' I s t i tu to presieduto dall 'ono-
revole Lucchini (la Federazione è presieduta 
dal senatore Todaro), l 'esempio che avremo 
dopodomani a Milano di una grande rasse-
gna di t u t t e le allieve di ginnastica (e anche 

| per le giovinette ormai è riconosciuto ne-
f cessarlo questo esercizio fisico) ci danno 

prova dell 'amore con cui si segue ques to 
insegnamento e del cambiamento dell'opi-
nione pubblica. 

I All'estero anche uomini di età sono in 
| società ginnastiche e fanno gli esercizi. Da 
! noi il Touring ha f a t t o miracoli consi-

mili. E va iodato ! 
È quindi chiara l 'opportuni tà di provve-

dere per mezzo di un disegno di legge ; ci 
pensai subito e sono lieto di annunziare 
alla Camera che sono ormai d 'accordo col 
mio collega del tesoro per presentale un di-
segno di legge che regoli questo insegna-
mento, compensi i maestri , ne p rovveda la 
coltura e contenga qualcuna di quelle idea-
lità che sono molte volte invocate, t ra cui 
quella di introdurre l ' insegnamento della 

j educazione fisica nelle Università, per modo 
i -.che i nostri medici ed i nostri professor; 

secondari possano avere sicure nozioni di 
esso e possano essere utilizzati come perso-
nale insegnante anche per queste discipline, 
senza pericolo di acrobatismi e atletismi. 

Pochi giorni fa a Torino ho visitato quella 
Scuola normale di ginnastica uni ta all 'an-
tica Società fondata da Carlo Alberto. È 
diret ta da un medico e si t rova in ot t ime 
condizioni : per questo insegnamento sono 
buonissimi i risultati , il che prova che anche 
coloro che hanno fat to il corso di medi-

i cina e che arrivano regolarmente alla lau-
rea, possono darsi ut i lmente a questo in-
segnamento; e dimostra altresì che tu t to 
ciò si era fin qui t rascurato e si dève mano 

. mano ravvivare. Troppi insegnanti nuovi 
facciamo: possiamo adoperare abili forze esi-
stenti . Lo si fa in Germania. 

Resta però sempre la questione delle pa-
lestre: mancano in t roppi luoghi. 


